TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 1 ottobre 2007, n. 159

Testo del decreto-legge 1 ottobre 2007, n. 159 (in

- serie generale - n. 229 del 2 ottobre 2007),
legge di conversione 29 novembre 2007, n. 222
supplemento ordinario alla pag. 5, recante: «Int
materia economico-finanziaria, per lo sviluppo e I

Avvertenza:

Il testo coordinato qui pubblicato e' stato red
della giustizia ai sensi dell'art. 11, comma 1, del
disposizioni sulla promulgazione delle leggi, s
decreti del Presidente della Repubblica e su
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con
1985, n. 1092, nonche' dell'art. 10, commi 2 e 3,
unico, al solo fine di facilitare la lettura sia
del decreto-legge, integrate con le modifiche app
di conversione, che di quelle modificate o richi
trascritte nelle note. Restano invariati il va
degli atti legislativi qui riportati.

Le modifiche apportate dalla legge di convers
con caratteri corsivi.

Tali modiche sul terminale sono riportate tra i

A norma dell'art. 15, comma 5, della legge
400: (Disciplina dell'attivita' di Governo e
Presidenza del Consiglio dei Ministri), le modific
legge di conversione hanno efficacia dal giorno s
della sua pubblicazione.

Art. 1.

Destinazione maggiori entrate

1. Le maggiori entrate tributarie nette rispet
definite con il Documento di programmazione eco
2008-2011 per l'anno 2007, pari a 5.978 milioni
rispetto a quelle incluse nel provve
dall'articolo 17, comma 1, della legge 5 agosto
utilizzate a copertura del decreto-legge 2 lug
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 ag
sono destinate, per lo stesso anno, alla re
obiettivi di indebitamento netto delle pubbliche
dei saldi di finanza pubblica a legislazione vig
predetto Documento di programmazione economico-f
relativa Nota di aggiornamento.

2. Gli obiettivi di indebitamento netto
amministrazioni di cui al comma 1 includono gli
degli interventi disposti con il presente decret
misure di sviluppo ed equita’ sociale di cui all'ar
della legge 27 dicembre 2006, n. 296.
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Art. 26.
Disposizioni in materia di ambient

1. Per I'anno 2007 e' concesso al Ministero del
tutela del territorio e del mare un contributo s
milioni di euro per l'attuazione di programmi di
aree protette e per la difesa del mare nonche' p
biodiversita’ nel Canale di Sicilia. Con decr
dell'ambiente e della tutela del territorio e del m
delle competenti Commissioni parlamentari, sono i
di intervento e sono definite le modalita’
utilizzazione delle somme stanziate.

1-bis. Per l'anno 2007 e' concesso al Ministe
della tutela del territorio e del mare un contribut
10 milioni di euro per l'attuazione di inter
adattamento e mitigazione degli effetti dei camb
con particolare riferimento agli interventi di
ecosistemi e della biodiversita' terrestre e marina
di difesa e gestione del suolo nelle aree a rischio
rischio desertificazione, di gestione delle
ripristino delle aree costiere e delle zone umide,
gli interventi nelle aree esposte a rischio di ev
franosi ovvero a rischio valanga. Con decr
dell'ambiente e della tutela del territorio e del
le modalita' e i criteri di utilizzazione dell
assicurando il coordinamento con le istituzio
interessate.

2. A decorrere dalla data di entrata in v
decreto, al fine del raggiungimento degli obie
Protocollo di Kyoto, i nuovi interventi pubbl
accompagnati da una certificazione attestante il
degli obblighi diriduzione delle emissioni di ga
una certificazione energetica che attesti lar
interventi secondo standard di efficienza energe
migliori tecniche disponibili e l'utilizzo di una
di calore ed elettricita' prodotti da fonti rinnova
e le modalita' di certificazione sono definit
Ministro dell'ambiente e della tutela del territo
concerto con i Ministri interessati sulla base
intervento. Il Ministro dell'ambiente e della tutel

del mare presenta annualmente al Parlamento una rel

di attuazione delle misure di cui al presente comma
3. Il Governo inserisce annualmente nel DPEF
predisposto dal Ministro dell'ambiente e della tut
e del mare, sentiti gli altri Ministri interessa
attuazione degli impegni per la riduzione delle e
effetto serra, in coerenza con gli obblighi derivan
del Protocollo di Kyoto e sui relativi indirizzi,
al piano di azione nazionale di cui all'arti
1 giugno 2002, n. 120.
4. Al fine di consentire al Ministero dell'ambie
del territorio e del mare di esercitare in manier
proprie competenze, all'articolo 1, comma 8-bis,
18 maggio 2006, n. 181, convertito, con modifica
17 luglio 2006, n. 233, le parole «, il Ministe
della tutela del territorio e del mare» sono soppre
4-bis. Al fine di sviluppare l'offerta di energia
rinnovabili, all'articolo 1 della legge 27 dicembr
comma 382 e' sostituito dai seguenti:
«382. La produzione di energia elettrica
alimentati da biomasse e biogas derivanti da pro
allevamento e forestali, ivi inclusi i sottop

e
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nell'ambito di intese difiliera o contratti qua
articoli9 e 10 del decreto legislativo 27 ma
oppure di filiere corte, cioe' ottenuti entro
chilometri dall'impianto che li utilizza per
elettrica, autorizzata in data successiva al 31
incentivata con i meccanismi di cui ai succes
medesime modalita’ e' incentivata la sola quot
energia elettrica imputabile alle fonti energet
realizzata in impianti che impiegano anche altre
non rinnovabili.

382-bis. La produzione di energia elettrica
alimentati dalle fonti di cui al comma 382 e di
superiore ad 1 megawatt (Mw), e' incentivata media
certificati verdi, per un periodo di quindici anni

i piu' favorevoli diritti acquisiti ai sensi del co

| predetti certificati sono utilizzabili per ass

della quota minima di cui all'articolo 11 del d

16 marzo 1999, n. 79. L'immissione dell'energia
nel sistema elettrico e' regolata sulla base de
decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387.
382-ter. La produzione di energia elettrica
alimentati dalle fonti di cui al comma 382 e di pot
superiore ad 1 Mw, immessa nel sistema elettri
alternativa ai certificati verdi di cui al c
richiesta del produttore, a una tariffa fissa omni
0,30 euro per ogni kWh, per un periodo di quindic
di tale periodo, I'energia elettrica e' remunerat
modalita’, alle condizioni economiche previste da
decreto legislativo 29 dicembre 2003, n.
omnicomprensiva di cui al presente comma puo' es
tre anni, con decreto del Ministro dello svi
concerto con il Ministro delle politiche agri
forestali, assicurando la congruita’ della rem
dell'incentivazione dello sviluppo di tali fonti.
382-quater. A partire dall'anno 2008, i certific

del soddisfacimento della quota dell'obbligo di cu
comma 1, del decreto legislativo 16 marzo 1999
valore unitario pari ad 1 Mwh e vengono emes
sistema elettrico (GSE) per ciascun impia
incentivata, in numero pari al prodotto della pro
elettrica dalle fonti di cui al comma 382 del
moltiplicata per il coefficiente di 1,8. Tale
essere aggiornato, ogni tre anni, con decreto
sviluppo economico, di concerto con il Minist
agricole alimentari e forestali, assicurando |
remunerazione ai fini dell'incentivazione dell
suddette fonti.

382-quinquies. Per gli impianti alimentati dal
comma 382, I'elevazione del periodo di riconoscimen
verdi eventualmente acquisita ai sensi dell'articol
decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 3
modificazioni, €' da intendersi aggiuntiva al
periodo di diritto ai certificati verdi, di

articolo 20, comma 5, ottenuto dagli impianti en
dopo il 29 aprile 2006 e fino al 31 dicembre 20
impianti l'accesso agli incentivi di cui ai
382-quinquies e' cumulabile con altri incentivi
nazionale, regionale, locale o comunitaria in cont
interessi con capitalizzazione anticipata, non e
cento del costo dell'investimento.

382-sexies. In caso di sostituzione del combu
agricola di cui al comma 382, in data successiva a
con altre biomasse agricole, viene acquisito il di
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e specifiche forme di incentivazione eventualmente
combustibili in sostituzione di quelle previste d
382-quater. In caso di sostituzione con altri ¢
origine agricola, tale quota di energia n
all'emissione di certificati verdi.

382-septies. Con decreto del Ministro delle
alimentari e forestali di concerto con il Minis
economico, da emanare entro sessanta giorni dalla
vigore della presente disposizione, sono stabilit
le quali gli operatori della filiera di produzione
biomasse e hiogas derivanti da prodotti agricoli
forestali, ivi inclusi i sottoprodotti, sono ten
tracciabilita’ e la rintracciabilita’ della fi
accedere agli incentivi di cui ai commi da 382 a 38

4-ter. Nel testo unico delle disposizioni legis
le imposte sulla produzione e sui consumi e relati
e amministrative, di cui al decreto legislativo 2
504, all'articolo 22-bis sono apportate le seguenti

a) nel comma 1:

1) dopo le parole: «250.000 tonnellate,»
seguenti: «al fine di compensare i maggiori
produzione,»;

2) le parole: «in autotrazione» sono sostitui
«tal quale o»;

3) le parole: «di cui all'allegato I.» son
seguenti: «di cui all'allegato I; al fine de
beneficio spettante per i quantitativi di biodie
contingente e miscelati con il gasolio, e' ¢
detrazione, nelle scritture contabili inerenti all
titolare del deposito fiscale dove e' avvenut
'ammontare dell'imposta derivante dalla differe
applicata al gasolio impiegato come carburante e la
ridotta, come eventualmente rideterminata ai sensi

4) dopo le parole: «da contratti quadro
seguenti: «, le modalita' per la contabilizzazione
beneficio fiscale»;

5) le parole: «sui quantitativi assegnat
consumo» sono sostituite dalle seguenti: «sui quan
che, al termine dell'anno di assegnazione, risul
miscelati con il gasolio ovvero non ancora trasfer
miscelazione nazionali ovvero, per il biodiesel d
usato tal quale, non ancora immessi in consumo»;

6) il quarto periodo e' sostituito dal seguen
di validita' del programma i quantitativi del
risultassero, al termine di ciascun anno, non ancor
gasolio ovvero non ancora trasferiti ad impian
nazionali ovvero, per il biodiesel destinato a
quale, non ancora immessi in consumo, sSono r
operatori proporzionalmente alle quote loro
guantitativi devono essere miscelati con il gasolio
ad impianti di miscelazione nazionali ovvero,
destinato ad essere usato tal quale, immessiin
successivo 30 giugnox»;

b) nel comma 2, il terzo ed il quarto periodo s

¢) dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:

«2-bis. Per I'anno 2007, nelle more dell'autorizz

di cui al comma 1, la parte del contingente
comma 1 che residua dopo l'assegnazione di cu
assegnata, dall'’Agenzia delle dogane, previa
Ministero delle politiche agricole alimentari e for
produttori di biodiesel che hanno stipulato contrat
realizzati nell'ambito di contratti quadro o intese
relative quantita’ di biodiesel ottenibili dal
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oggetto dei contratti sottoscritti, proporzi
guantita’. In considerazione della pendente
Commissione europea in merito alla compatibili
pluriennale di cui al comma 1 con il quadro norm
'assegnazione di cui al presente com
subordinatamente alla prestazione, da parte degl
garanzia relativa al pagamento della maggiore a
quantitativi di biodiesel rispettivamente assegnat
le autorita' comunitarie, nell'ambito della loro co

in materia, non ritengano di autorizzare il p
comma 1, i soggetti assegnatari di quantitativi di
del presente comma sono tenuti al pagamento del
gravante sul biodiesel rispettivamente assegna
consumo.

2-ter. Per ogni anno del programma I
realizzazione delle produzioni dei singoli ope
attuazione dei contratti quadro e intese difi
relativi contratti di coltivazione con gli agrico
decadenza dall'accesso al contingente agevolato
realizzati e determina la riduzione di pari volum
assegnato all'operatore nell'ambito del programma
due anni successivi»;

d) con effetto dal 1 gennaio 2008, dopo
aggiunto il seguente:

«5-quater. Nelle more dell'entrata in vigore del
primo periodo del comma 5-bis trovano applica
compatibili, le disposizioni del decreto del Minist
delle finanze di cui all'articolo 21, comma 6-ter,
unico nella formulazione in vigore al 31 dicembre 2

4-quater. Per i quantitativi del contingente
programma pluriennale di cui all'articolo 22-bis, ¢
testo unico di cui al decreto legislativo 26 ott
come modificato dal comma 4-ter, assegnati agli o
dell'anno 2007, il termine per miscelare i medes
ovvero per trasferirli ad impianti di miscelazione
per il biodiesel destinato ad essere usato tal qua
in consumo, e' prorogato al 30 giugno 2008. Rela
anno del programma la ripartizione di cuial
predetto comma 1 dell'articolo 22-bis €' effett
quantitativi del contingente che risultassero non a
31 dicembre, dando priorita' al prodotto proven
filiera o da contratti quadro.

4-quinquies. Alla legge 27 dicembre 2006, n. 29
nel comma 374, le parole: «e, nei limiti di tali ri

destinata anche come combustibile per riscaldamento

4-sexies. Gli imprenditori agricoli che producon
modificati chimicamente e li impiegano per a
carburante, nel parco macchine aziendale, fino
annuo di 5 tonnellate non sono soggetti al regime d
relativo alla produzione, trasformazione e ces
soggetti ad accisa.

4-septies. Con decreto del Presidente della Repub
del Ministro dell'ambiente e della tutela del terr
d'intesa con la regione e sentiti gli enti locali
istituiti i seguenti parchi nazionali: Parco
litorale trapanese, Parco delle Eolie, Par
Pantelleria e Parco degli Iblei. L'istituzione ed i
dei detti parchi nazionali sono finanziati nei
spesa di 250.000 euro per ciascun parco nazionale
valere sul contributo straordinario previsto dal co

Riferimenti normativi.
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2002, n. 120, €' il seguente:

«Art. 2. - 1. In attesa e in
decisioni e delle norme che saranno ad
europea in materia di politiche e
coordinate di attuazione del Protocollo
di individuare le politiche e le mi
consentano di raggiungere gli obiettivi
emissioni con il minor costo, entro il 30
Ministro dell'ambiente e della tutela
concerto con il Ministro dell'economia
con gli altri Ministri interessati, pr
interministeriale per la programmazione e
piano di azione nazionale per la riduzi
emissione dei gas serra e I'aumento del |
una relazione contenente:

a) lo stato di attuazione e la pro
della delibera CIPE n. 137 del 19 novembr
nella Gazzetta Ufficiale n. 33 del 10
l'individuazione delle politiche
finalizzate:

1) al raggiungimento dei migl
termini di riduzione delle emissi
miglioramento dell'efficienza energet
economico nazionale e un maggiore utili
energia rinnovabili;

2) allaumento degli assorbime
conseguente ad attivita' di uso del suo
uso del suolo e forestali, conformemente
dall'art. 3, paragrafi 3 e 4, del Protoco

3) alla piena utilizzazione
istituiti dal Protocollo di Kyoto per |
iniziative congiunte con gli altri Paes
(joint implementation), e con quelli
(clean development mechanism), prevede
che, ai fini dell'adempimento degli impeg
limitazione e riduzione delle emission
anche la partecipazione delle imprese ita
settore della produzione di energia ad in
0 private realizzate nei Paesi con econo
dellEuropa orientale, destinate a
ristrutturazione e messa in sicurezza
produzione di energia mediante l'impi
finalizzate alla riduzione o all'e
emissioni di anidride carbonica, ferm
stabilito dalla decisione 16/CP.7, adot
Conferenza delle Parti della Convenzio
climatici, svoltasi a Marrakesh nel novem

4) all'accelerazione delle inizi
sperimentazione per lintroduzione de
combustibile nei sistemi energetico
nazionali, nonche' per la realizzazione
produzione di energia con biomasse,
l'utilizzazione del solare termico, di
fotovoltaici per la produzione di energia
la produzione di energia dal combust
rifiuti solidi urbani e dal biogas;

b) lo stato di attuazione dei pr
dal Ministero dell'ambiente e della tut
in attuazione del decreto-legge 30 dice
convertito, con modificazioni, dalla
2000, n. 33, e del regolamento di
ministeriale 20 luglio 2000, n. 3
dellambiente nonche' degli ulteriori
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finanziati con la presente legge.

2. Il piano di azione nazionale di
deliberato dal CIPE. L'attuazione del p
sulla base delle risorse di bilancio
scopo.

3. Il Ministro dell'ambiente e
territorio, entro il 30 marzo di ogni a
proprio decreto, di concerto con i Mini
sentita la Conferenza unificata di c
decreto legislativo 28 agosto 1997, n
pilota da attuare a livello nazionale e
la riduzione delle emissioni e I'impi
forestali per l'assorbimento del carb
pilota hanno [l'obiettivo di defini
intervento piu' efficaci dal punto di vi
a livello interno che nell'ambito
congiunte previste dai meccanismi istitu
di Kyoto.

4. 1l Ministro dell'ambiente e
territorio, entro il 30 novembre di ogni
Parlamento una relazione sullo stato
programmi pilota di cui al comma 3.

5. Ai fini dicuial comma 3e'au
annua di 25 milioni di euro, per il trien

- Si riporta il testo del comma 8-bis
decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181,
modificazioni, dalla legge 17 luglio
modificato dalla presente legge:

8-bis. 1l Ministero dello svilup
Ministero delle infrastrutture, il Minist
il Ministero della pubblica istruzione
dipartimenti. Le direzioni generali
strutture di primo livello del Ministero
sociale e del Ministero del commercio int

- Si riporta il testo dell'art. 2
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, com

presente legge nonche'i commi da 5 a 5-q

art. 22-bis come modificati, con eff

2008, dalla presente legge e dai comma 3

1 della citata legge finanziaria 2007:
«Art. 22-bis. (Disposizioni partico
biodiesel ed alcuni prodotti derivati dal
Nell'ambito di un programma pluriennale
1 gennaio 2007 al 31 dicembre 2010 e
contingente annuo di 250.000 tonnell
compensare i maggiori costi legati a
biodiesel, destinato ad essere impieg
miscela con il gasolio, e' applicata una
pari al 20 per cento di quella applicat
come carburante di cui all'allegato
fruizione del beneficio spettante per
biodiesel rientranti nel contingente
gasolio, e' contabilizzato, in detrazion
contabili inerenti all'accisa dovuta
deposito fiscale dove e' avvenuta
'ammontare dell'imposta derivante dal
l'aliquota applicata al gasolio impiegato
la predetta aliquota ridotta, co
rideterminata ai sensi del comma 3.
Ministro dell'economia e delle finanze,
Ministri dello sviluppo economico, del
tutela del territorio e del mare e delle
alimentari e forestali, da emanare en
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data di entrata in vigore della presente
determinati i requisiti che gli operat
impianti di produzione, nazionali e
possedere per partecipare al programma p
le caratteristiche fiscali del prodot
metodi di prova, le percentuali di miscel

i criteri per l'assegnazione dei quan
agli operatori su base pluriennale d
prodotto proveniente da intese di fili
qguadro, le modalita' per la contab
fruizione del beneficio fiscale. Con lo s
stabilite le forme di garanzia che
partecipano al programma pluriennale dev
versamento del 5 per cento della accisa
guantitativi assegnati che, al term
assegnazione, risultassero non ancora
gasolio ovvero non ancora trasferiti
miscelazione nazionali ovvero, per il b
ad essere usato tal quale, non ancora i
Per ogni anno di validita' del programma
contingente che risultassero, al termin
non ancora miscelati con il gasolio
trasferiti ad impianti di miscelazione
per il biodiesel destinato ad essere us
ancora immessi in consumo, sono ripartiti
proporzionalmente alle quote loro
guantitativi devono essere miscelati con
trasferiti ad impianti di miscelazione
per il biodiesel destinato ad essere
immessi in consumo, entro il successivo
di rinuncia, totale o parziale, alle quot
predetta ripartizione da parte di un
stesse sono ridistribuite, proporzionalm
assegnazioni, fra gli altri benefic
dell'entrata in vigore del predetto
applicazione, in quanto compatibili, |
regolamento di cui al decreto del Minist
delle finanze 25 luglio 2003, n. 256.
disposizione di cui al presente comma
sensi dell'art. 88, paragrafo 3, del T
della Comunita’ europea, alla preventiva
parte della Commissione europea.

2. Nelle more dell'autorizzazione com
comma l e dell'entrata in vigore del
medesimo commal, per l'anno 2007
contingente pari a 180.000 tonnellate e
criteri di cui al predetto regolament
dallAgenzia delle dogane agli oper
garantire il pagamento della maggiore a
guantitativi di biodiesel rispettivame
caso di mancata autorizzazione comuni
comma 1 i soggetti assegnatari del predet
180.000 tonnellate sono tenuti al vers
gravante sul biodiesel rispettivamente im

2-bis. Per I'anno 2007, nelle more d
comunitaria di cui al comma 1, la parte
cui al medesimo comma 1 che residua dopo
cui al comma 2 e' assegnata, dall'Age
previa comunicazione del Ministero delle
alimentari e forestali relativa ai produ
che hanno stipulato contratti di colti
nell'ambito di contratti quadro o intese
relative quantita' di biodiesel otteni

disposizione, sono
ori e i rispettivi
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prime oggetto dei contratti sottoscritti,

a tali quantita’. In considerazion
valutazione della Commissione europea
compatibilita’ del programma pluriennale
con il quadro normativo comunitario, I'a

al presente commae' effettuata subo
prestazione, da parte degli operatori
relativa al pagamento della maggiore a
quantitativi di biodiesel rispettivame
caso in cui le autorita' comunitarie,

loro competenza esclusiva in materia,
autorizzare il programma di cui alc
assegnatari di quantitativi di biodie
presente comma sono tenuti al pagamen
accisa gravante sul biodiesel rispettiv
immesso in consumo.

2-ter. Per ogni anno del programma |
realizzazione delle produzioni dei
previste in attuazione dei contratti
filiera, nonche' dai relativi contratti d
gli agricoltori, comporta la decadenz
contingente agevolato per i volumi
determina la riduzione di pari volum
assegnato all'operatore nell'ambito
pluriennale per i due anni successivi

3. Entro il 1 marzo di ogni ann
programma di cui al comma 1, i Minist
economico e delle politiche agricole alim
comunicano al Ministero dell'economia
costi industriali medi del gasolio, del
materie prime necessarie alla sua pr
nell'anno solare precedente. Sulla ba
rilevazioni, al fine di evitare la sovr
costi addizionali legati alla produzion
Ministro dell'economia e delle finanze,
Ministri dello sviluppo economico, del
tutela del territorio e del mare e delle
alimentari e forestali, da emanare ent
ogni anno di validita' del programma di
rideterminata la misura dell'agevola
medesimo comma 1.

4. A seguito della eventuale ride
misura dell'agevolazione di cui al comma
di cui al commal e' conseguentement
costi aggiuntivi per l'erario, a
successivo a quello della ridetermina
misura dellaumento del contingente
disposizioni di cui al presente
preventiva autorizzazione ai sensi
paragrafo 3, del Trattato istitutivo
europea, l'efficacia delle disposizioni
comma e' subordinata all'autorizzazione s

5. Per l'anno 2007 continuano
disposizioni relative al programma
all'art. 21, commi 6-bis e 6-ter, de
nella formulazione in vigore al
nell'ambito del predetto programma, a par
2007, l'aliquota di accisa ridotta r
etilterbutilico (ETBE), derivato da a
agricola €' rideterminata in euro 298,92

1. (Omissis).

5. Allo scopo di incrementare I
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zione. Qualora la
risultante dalle
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della Comunita’
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tessa.
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| presente decreto
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tire dal 1 gennaio
elativa all'etere
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utilizzo di fonti
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e' stabilita, nell'ambito di un prog
decorrere dal 1 gennaio 2008, una accis
le aliquote di seguito indicate, applic
prodotti impiegati come carburanti da sol
oli minerali:
a) bioetanolo derivato da pro
agricola: euro 289,22 per 1.000 litri;
b) etere etilterbutilico (ETBE),
di origine agricola: euro 298,92 per 1.00
¢) additivi e riformulanti prodotti
1) per benzina senza piombo: eur
litri;
2) per gasolio, escluso il biod
per 1.000 litri»;
b) dopo il comma 5 sono aggiunti i
5-bis. Con decreto del Ministro del
finanze, di concerto con i Ministr
economico, dell'ambiente e della tutel
del mare e delle politiche agricole alime
sono fissati, entro il limite compless
milioni di euro annui, comprensivo dell’
aggiunto, i criteri di ripartizione
prevista dal comma 5, tra le varie tipol
tra gli operatori, le caratteristiche tec
singoli e delle relative miscele ai fini
carburazione, nonche' le modalita’' di v
idoneita’ ad abbattere i principali
valutata sull'intero ciclo di vita. Con
dall'inizio del programma triennale di
Ministeri dello sviluppo economico e
agricole alimentari e forestali comun
dell'economia e delle finanze i costi in
prodotti agevolati di cui al comma 5, ril
immediatamente precedenti. Sulla bas
rilevazioni, al fine di evitare la sovr
costi addizionali legati alla produzion
Ministro dell'economia e delle finanze,
Ministri dello sviluppo economico, del
tutela del territorio e del mare e delle
alimentari e forestali, da emanare ent
dalla fine del semestre, e' eventualment
misura dell'agevolazione di cui al medesi
5-ter. In caso di aumento dell'aliquo
benzine di cui all'allegato I, I'al
relativa allETBE, di cui al comma5
conseguentemente aumentata nella misur
della aliquota di accisa sulle benzine,
guanto previsto dall'art. 2, paragrafo 2,
direttiva 2003/30/CE del Parlamento
Consiglio, dell'8 maggio 2003, relativ
delluso dei biocarburanti o di
rinnovabili nei trasporti.
5-quater. Nelle more dell'entrata in
di cui al primo periodo del co
applicazione, in quanto compatibili, |
decreto del Ministro dell'economia e de
allart. 21, comma 6-ter, del presente
formulazione in vigore al 31 dicembre 200
- Si riporta il testo vigente de
citata legge 27 dicembre 2006, n. 296 com
presente legge:
«374. Per l'anno 2007 la quota
biodiesel di cui all'art. 22-bis, comma
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abile sui seguenti
i 0 in miscela con

dotti di origine

derivato da alcole
0 litri;
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0 289,22 per 1.000

iesel: euro 245,32
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ogie di prodotti e
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cuialcommab, i
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europeo e del
a alla promozione
altri carburanti

vigore del decreto
mma 5-bis trovano
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di cui al decreto legislativo 26 ott
assegnato secondo le modalita’ di cu
comma 2, primo periodo, €' increm
corrispondente alla somma di euro 16.72
onere si provvede mediante corrispo
all'entrata del bilancio dello Stato d
16.726.523 a valere sulle disponibilita
iniziative a vantaggio dei consumatori d
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, is
di previsione del Ministero dello sv
relativamente alle disponibilita’ recate

4, comma 1, del decreto del Ministro
produttive 28 ottobre 2005. Il Ministe
delle finanze e' autorizzato ad appor
variazioni di bilancio.».

obre 1995, n. 504,
i all'art. 22-bis,
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